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    Rispetta l'ambiente. Non stampare  questa mail se non è necessario 
Questa mail è stata inviata ad apicoltori, autorità, sanitari, enti di ricerca in apicoltura ed altri di cui siamo a conoscenza dell’indirizzo mail.  Qualora non si desiderasse più ricevere le comunicazioni da Apimarca, con una semplice nota provvederemo a cancellarLa dal nostro elenco. 
Le attività di Apimarca
VIAGGIO  DI  STUDIO  A  LAZISE

Mostra mercato attrezzature apistiche, prodotti dell’alveare, convegni e concorsi miele

Domenica  4 ottobre 2015
Programma :   ore 6.05  Ai tre scaini a Croce di Musile di Piave

                          ore  6.15  Roncade (sulla Treviso-Mare) Ristorante Xchè con parcheggio al Vega

                          ore  6.30  Treviso via Canizzano n. 104/a  

                          ore  6.50  Treviso loc. Stiore  lato Mercato Ortofrutticolo

                          ore  7.00   Paese   Mobilificio Morao

                          ore  7.10   Istrana  fermata La Marca

                          ore  7.20   Castelfranco Ristorante Barbesin               Rientro in serata.  

***************

***************
ASSISTENZA TECNICA IN FORMA AGGREGATA        (a partecipazione libera e gratuita)

TREVISO  Via Canizzano 104/a   sede APIMARCA    ore  20.00-23.00     Lunedì   05 ottobre.                             

SANTA  GIUSTINA (BL)     c/o sala riunioni Piscine Comunali     ore 20.00-22,30    Giovedì   01 ottobre. 
PONTE NELLE ALPI  (BL)  c/o Sala T. Merlin Biblioteca civica (vicino staz. FS)  ore 20.00-22,30     Martedì  15 settembre e 20 ottobre.. (api@biodolomiti.it)
PONZANO    c/o scuole vecchie Via Sant’Andrà    (antoniozottarel@libero.it)                                                 il I° venerdì del mese dalle ore 20.30  su argomenti del  periodo apistico. 
VALLE DI CADORE    c/o Sala Consiliare Piazza I° gennaio 1819     (il 2° mercoledì del mese)
Mercoledì  09 settembre e 14 ottobre.  ore 20.00-22,30  (depodestagigi@alice.it)

Altri incontri sul territorio

CASTELFRANCO     Incontri teorici: Centro Culturale- via Larga n.1- Campigo ore 20.30                   Incontri pratici: Apiario Scuola- via Lovara ore 9.00  (vicino sede Protezione Civile e C.R.I)

 20 settembre pratica    e     06 ottobre     teoria    (nardidino@libero.it)

***************
Si sono svolte:

                               L’ ASSEMBLEA STRAORDINARIA  DEI SOCI
Venerdì 17 luglio 2015 alle ore 00,01 in I° convocazione e alle ore 20.00  in II° convocazione a Treviso in Via Canizzano 104/a col seguente Ordine del Giorno:

1)     Direttive generali dell’attività di Apimarca;
2)     Varie ed eventuali  
e  la RIUNIONE DEI TECNICI APISTICI DI APIMARCA
Venerdì 17 luglio 2015 alle ore ore 21.00  a Treviso in Via Canizzano 104/a

 Riunione dei Tecnici Apistici di Apimarca.  Le modalità di esecuzione dell’assistenza tecnica ai soci previste  dal reg CE 1234 e seguente, i nuovi Antivarroa,  l’anagrafe apistica e l’eventuale presa in carico da parte del Tecnico dei soci di sua competenza, la situazione sanitaria degli allevamenti nelle rispettive zone ecc. 

Solamente 36 i soci presenti alla seconda convocazione (su quasi 450 associati)  e meno di un terzo i tecnici apistici apimarca presenti.       Troppo poco per programmare ed organizzare al meglio l’attività di Apimarca.
Che abbia ragione la Fornero?   Perché partecipare ed impegnarsi, tanto c’è sempre qualcuno che fa.
***************
CONSULTA REGIONALE PER L’APICOLTURA:      La DGR 21 ottobre 2008 n. 3003, relativa all’aggiornamento delle disposizioni per l’istituzione e il funzionamento  della  Consulta  regionale  per  l’apicoltura,  prevede,  tra  l’altro,  che  la  medesima  rimanga in carica per la durata della legislatura decadendo il centoventesimo giorno successivo all’insediamento  della nuova Giunta regionale. 

Insediata la nuova Giunta Regionale andavano indicati i quattro rappresentanti delle associazioni più rappresentative del Veneto; in genere i presidenti delle quattro associazioni più numerose.

Quale rappresentante di Apimarca vi ho fatto parte l’ultima legislatura regionale ora, è giunto il momento di lasciare posto ad altri maggiormente motivati.  
SOMMARIO
Sommario:     1)  ANAGRAFE APISTICA, SOLLECITO DEL MINISTERO
                          2)  IL TRATTAMENTO FOGLIARE DELLE COLTURE CON I NEONICOTINOIDI 

                                FA MALE ALLE API
                          3)  REPORT ATTIVITA’ DELLA REPRESSIONE FRODI                    
                          4)  QUANDO L’ETICHETTA DEL MIELE NON MANTIENE LE PROMESSE  

                       5) DA SANZIONARE GLI ANTIVARROA NON AUTORIZZATI     

                       6) NO  ALL’USO DI ANTIMICROBICI IN APICOLTURA     
                          7)  ISTITUITO IL RUCI  

***************
1)  ANAGRAFE APISTICA    
Ministero della Salute
DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA’ ANIMALE E DEI  FARMACI VETERINARI

Ufficio II DGSAF – Sanità animale ed anagrafi:profilassi pianificate e zoonosi, anagrafi degli animali

Viale Giorgio Ribotta, 5 - 00144 Roma

OGGETTO: anagrafe apistica nazionale; implementazione Banca Dati  Apistica (BDA).

Registro – classif: I.4.c.b/2012/5

In  riferimento  alla fase di avvio dell’anagrafe apistica nazionale,  ed  alla relativa implementazione  della Banca Dati Apistica, si allega alla presente nota l’estrazione dei dati effettuata dalla  BDA alla data del 27/07/2015.

Dalla tabella allegata, nella quale figura la registrazione in BDA di circa 22.000 apicoltori, si evince che, ad oggi, sarebbero  stati registrati  nel sistema  poco meno del 50% degli apicoltori che, secondo le ultime stime, sarebbero operanti sul territorio nazionale. 

Seppure testimonianza di una buona attività iniziale, i dati suddetti  confermano la necessità che le Regioni  in  indirizzo  adottino  tutti  gli  strumenti  ritenuti  necessari  al  fine  di  procedere  alla  ulteriore registrazione di apicoltori, e relativi apiari posseduti, considerato l’approssimarsi  del periodo autunnale che, come noto, rappresenta il periodo individuato dalla normativa vigente al fine della dichiarazione dei censimenti da parte degli apicoltori.

A  tale scopo risulta fondamentale che i Servizi veterinari continuino il monitoraggio di quanto finora già  registrato  in  BDA  e,  soprattutto,  procedano  ad  una  scrupolosa  verifica  di  dati  ed  informazioni  eventualmente già disponibili ma che, per diversi motivi, non sono stati ancora registrati nella Banca Dati Apistica e, quindi, ad effettuarne la relativa registrazione nel sistema.

Si  coglie  inoltre  l’occasione  per  ricordare,  con  la  presente,  che  il  sistema  dell’anagrafe  apistica nazionale è stato progettato e predisposto in modo da introdurre importanti strumenti di semplificazione nella gestione e comunicazione di informazioni tra il  cittadino e la pubblica Amministrazione; a tal fine, infatti,  gran  parte  delle  comunicazioni  che  normalmente  avvenivano  mediante  consegna  di  documenti  cartacei sono oggi sostituite dalla compilazione di moduli digitali direttamente nella Banca Dati Apistica,  ivi comprese le richieste di registrazione degli apicoltori e del relativo patrimonio detenuto (inteso come  numero  di  alveari),  effettuate  da  parte  degli  stessi  apicoltori  o  di  persone  delegate  appositamente  individuate.

Si invitano i Servizi veterinari, pertanto, ad agevolare il più possibile tale modalità di comunicazione, specificando a tale riguardo che l’attività di validazione da parte degli stessi Servizi, da effettuarsi “il più presto possibile”, deve intendersi come presa d’atto delle informazioni inserite nel sistema, ad eccezione di informazioni palesemente erronee o non corrispondenti al vero, fatta naturalmente salva la possibilità di una verifica a posteriori da effettuarsi sia a livello documentale che attraverso opportune verifiche in campo.   Da  ultimo,  si  richiamano  le  Regioni  e  Province  autonome  dotate  di  banche  dati  autonome,  a  voler garantire ai propri utenti almeno lo stesso livello di servizio e di funzionalità garantito dalla Banca Dati Apistica nazionale.

Ringraziando per la cortese attenzione, si prega di assicurare la massima diffusione alla presente nota 

e si resta a disposizione per ogni eventuale informazione.  

                                                                                             IL DIRETTORE GENERALE     F.to Silvio Borrello

*************
2)  Inizio modulo

Fine modulo

Inizio modulo

Fine modulo

Il trattamento fogliare delle colture con 
      i neonicotinoidi fa male alle api
In attesa della revisione delle nuove informazioni scientifiche sui rischi per le api derivanti dai neonicotinoidi applicati per la concia delle sementi e in forma di granuli, l'Efsa conferma il danno nel caso di uso di spray fogliari
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A essere messi sotto accusa dall'Efsa sono clothianidin, imidacloprid e thiamethoxam.
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I pesticidi neonicotinoidi applicati sotto forma di spray fogliari rappresentano un rischio per le api, ha infatti confermato l'Efsa.

L'Autorità ha pubblicato le proprie valutazioni sui rischi per le api da clothianidin, imidacloprid e thiamethoxam per tutti gli usi che non siano la concia delle sementi e il trattamento in forma granulare. Per i casi in cui non è stato possibile portare a termine la valutazione, sono stati individuati o comunque non esclusi rischi elevati. In altri casi la valutazione del rischio non ha potuto essere portata a termine a causa di lacune nei dati.

Le attuali conclusioni sono in linea con quelle raggiunte dall'Efsa due anni fa, quando furono valutati i rischi per le api derivanti dalle tre sostanze quando vengono utilizzate per la concia delle sementi o in forma di granuli.

La Commissione europea ha chiesto valutazioni relative a tutti gli altri usi dopo aver imposto limitazioni più severe sull'uso di neonicotinoidi nel 2013.

L'uso delle tre sostanze per la concia delle sementi o del terreno è attualmente proibito sulle colture che attraggono le api e sui cereali diversi dai cereali invernali, fatta eccezione per gli usi in serra. Anche il loro impiego nei trattamenti fogliari è proibito sulle colture che attraggono le api e sui cereali, tranne che in serra o dopo la fioritura.

Dal 30 settembre 2015 saranno valutate le nuove informazioni scientifiche sui rischi per le api derivanti dai tre neonicotinoidi applicati per la concia delle sementi e in forma di granuli.

di C. S.     pubblicato il 26 agosto 2015
***********
3)   DIPARTIMENTO   DELL’ISPETTORATO  

      CENTRALE DELLA TUTELA DELLA QUALITÀ
      E    REPRESSIONE   FRODI  DEI  PRODOTTI 
     AGROALIMENTARI

REPORT ATTIVITÀ 2014
Miele     Attività di controllo 

Controlli (n.)  538

Operatori controllati (n.)  451

Operatori irregolari (%)  6,2

Prodotti controllati (n.)  827

Prodotti irregolari (%)  3,7

Campioni analizzati (n.)  270

Campioni irregolari (%)  7,0

Risultati operativi 

Diffide (n.)  2

Sequestri (n.)  2

Valore dei sequestri (€)  100

Notizie di reato (n.)  -Contestazioni amministrative (n.)  53

Principali illeciti accertati

  Produzione,  detenzione  per  la  vendita  o  commercializzazione  di  mieli
     uniflorali  aventi  origine botanica e caratteristiche organolettiche non
     rispondenti alla categoria dichiarata

  Commercializzazione di mieli con caratteristiche di composizione non conformi 
     ai parametri di legge

  Violazioni  relative  al  sistema  di  etichettatura  e/o  confezionamento  per  
      omissione  di  indicazioni obbligatorie,  utilizzo  di  locuzioni  ingannevoli,  o  
      indicazione  non  conforme  del  termine  minimo  di  conservazione o della 
     denominazione di vendita.
Altre verifiche nella nostra zona hanno evidenziato le seguenti mancanze: 

Mancanza de diagramma di flusso,

Mancanza del cartello “divieto di fumare” nel punto vendita aziendale,

Mancanza del manuale di autocontrollo,

Etichettatura incompleta e/o mancante di alcune diciture obbligatorie. 

Naturalmente i controlli hanno riguardato solo gli apicoltori con laboratorio del miele registrato.

I Tecnici Apistici Apimarca sono in grado di fornire gratuitamente tutta le informazioni e la consulenza a riguardo: manuale di autocontrollo e Haccp, corretta etichettatura, tracciabilità  ecc. 

***********
4)   Quando l'etichetta del miele non 

      mantiene le promesse

Il miele d’acacia è tra le varietà più pregiate e costose. Scatta così la contraffazione dell'etichetta. Su 21 campioni esaminati dalla rivista Il Test, quattro nascondevano un'origine botanica diversa da quella dichiarata. Scattati gli esposti all'Antitrust
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Quel miele è davvero d’acacia? Costa almeno il doppio di quello Millefiori, ma il Test ha scoperto che dietro l’etichetta di “puro miele d’acacia” spesso si nasconde un bluff: 4 campioni su 21 analizzati, tra i mieli d’acacia più venduti in Italia, sono di origine botanica diversa da quella dichiarata. A seguito delle analisi, la rivista ha presentato 4 esposti all’Antitrust per ciascuna etichetta coinvolta segnalando la pratica commerciale scorretta.

Sul numero uscito il 25 agosto, il Test mette a confronto i 21 mieli di Acacia più venduti in Italia. Le analisi hanno accertato in due casi – miele d’Acacia biologico Miomiele e miele d’Acacia di Toscana Terre d’Italia (Carrefour) – un’origine botanica diversa da quella dichiarata in etichetta, dato che il miele contenuto è risultato essere Millefiori.

Anche nel caso del miele d’Acacia biologico il Sarchio, le verifiche analitiche hanno svelato un’origine diversa da quella dichiarata: questa volta però al posto dell’Acacia è stato trovato miele di Sulla. Infine, per il quarto campione, il miele d’Acacia Fiorentini, è stato impossibile definire la caratterizzazione botanica.

La presenza di una varietà diversa da quella etichettata, precisano dal mensile, non rappresenta alcuna minaccia alla salute dei consumatori ma è indubbio che si tratti di una pratica commerciale scorretta. Complessivamente la qualità accertata dalle analisi pubblicate dal mensile il Test è risultata ampliamente soddisfacente, con ben 9 campioni giudicati tra l’eccellente e l’ottimo, e una fetta consistente di prodotti che assicura un buon contenuto.

Il miele d’Acacia è tra le varietà più pregiate e costose, una circostanza che può scatenare gli appetiti della contraffazione. Nel 2014, un anno catastrofico per il settore, gli apicoltori hanno guadagnato 8,30 euro per un chilo di Acacia, ben 4,50 euro per un chilo di Sulla e 4,27 euro per il comunissimo Millefiori.

di C. S.
pubblicato il 25 agosto 2015 in Tracce > Italia 

**********
5) DA SANZIONARE LA VENDITA DI PRODOTTI ANTIVARROA NON AUTORIZZATI  (A.I.C.)
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**********
6)  NO ALL’USO DI ANTIMICROBICI IN APICOLTURA 

02.09.2015  

La FNOVI dice no all'uso degli antimicrobici in apicoltura: rappresentano un pericolo per le api, la salute umana e l'ambiente.

Al via la campagna di sensibilizzazione.

La Fnovi è contraria all’introduzione di antimicrobici in apicoltura: il loro utilizzo rappresenta, infatti, un pericolo reale per la salute dell'ambiente, degli animali e dell'uomo, poiché le api trattate, potrebbero loro malgrado diventare vettore di “antibiotico-resistenza”, senza alcuna possibilità di controllo e quindi di difesa dalla contaminazione per le colture e per l’ambiente.

Un fenomeno che riguarda 14 milioni di alveari europei. In ogni alveare in produzione, vivono circa 60.000 api. Una parte di esse esce per fare bottino di nettare, polline, acqua e propoli. Ogni alveare immette sul territorio 30.000 soggetti al giorno, da febbraio a novembre che perlustrano ogni fiore nel raggio di tre chilometri dall'alveare.

30.000 soggetti moltiplicati per 14.000.000 alveari (cifra sottostimata) hanno contatti approfonditi con tutte le piante che possono dare polline e nettare, melata, propoli. Ogni singola ape quotidianamente compie da 1000 a 3000 viaggi, quindi i contatti si moltiplicano ulteriormente. Ogni ape infila la sua proboscide nei nettari e con la lingua lambisce il nettare o la melata, ogni ape si struscia sugli stami e preleva con la sua peluria il polline e lo ridistribuisce dentro gli ovidutti di altre migliaia di fiori. Quell'ovario sarà un frutto o un seme: un alimento, un mangime.

Sapendo come "lavorano" le api si capisce quindi quale pericolo possano rappresentare miliardi di api trattate con antimicrobici, libere di volare ovunque.

E’ di tutta evidenza che la salute dell’uomo, degli animali e dell’ambiente deve essere più importante di ogni interesse economico. I danni che l’Europa subirebbe dalla registrazione di antimicrobici per l’apicoltura, sarebbero incommensurabili. Non ha alcun senso intraprendere campagne europee e nazionali per ridurre l’utilizzo di antimicrobici in medicina umana e in veterinaria e poi non porsi criticamente nei confronti dell’impatto ambientale che si produrrebbe a trattare animali che volano".

Perché si vogliono introdurre gli antimicrobici in apicoltura?  La risposta è semplice: l’uso sistematico di antimicrobici blocca le forme cliniche pestose e arresta lo sviluppo di funghi, riducendo notevolmente il costo di mano d’opera impiegato nell'allevamento intensivo ed industriale. Nasconde alla vista dell'apicoltore le patologie sostenute da forme sporigene, provocando quindi la diffusione degli agenti etiologici (le spore) attraverso tutti i materiali apistici e biologici.

La preoccupazione della FNOVI è che la pressione dell'apicoltura industriale potrebbe indurre l’industria del farmaco a registrare antimicrobici e antifungini da impiegarsi in apicoltura, con conseguenze rovinose.

Finora, l’assenza della determinazione di LRM (Limite Massimo Residuale) per antimicrobici nel miele ha impedito l’autorizzazione all'immissione in commercio di nuovi farmaci antibatterici ed antifungini destinati alle api. Per questo motivo oggi il miele è uno dei pochi alimenti nel quale non sono ammessi residui di antimicrobici in Europa ed il consumatore lo deve sapere. Se questa determinazione dovesse essere introdotta nel Reg. UE 37/2010 concernente le sostanze farmacologicamente attive e la loro classificazione per quanto riguarda i limiti massimi di residui negli alimenti di origine animale, milioni di api sarebbero libere di veicolare sui fiori e nell'ambiente non soltanto i pollini, ma anche microrganismi antibiotico resistenti selezionatisi in alveare per i ripetuti trattamenti o addirittura i farmaci assunti. Chi lo può escludere?

La determinazione dell’LRM per antimicrobici nel miele è circostanza favorevole agli interessi economici non solo dell'apicoltura industriale e dell'industria farmaceutica ma anche dei grandi importatori europei di miele: infatti l’ammissione in UE di LMR per antibiotici nel miele aprirebbe le porte all'importazione di miele asiatico ed americano  anche quando contaminato da antimicrobici, (che ha costi di produzione molto inferiori al nostro,) oggi bloccato alle frontiere (ma è contaminato dai farmaci).

Con questa campagna di sensibilizzazione la FNOVI vuole informare e quindi responsabilizzare l’opinione pubblica per fare in modo che assuma una posizione di consapevole opposizione.

L’Europa potrà difendere il proprio (territorio) ambiente, gli interessi dei propri allevatori e la salute dei cittadini soltanto promuovendo produzioni salubri, di alta qualità, in quanto provenienti da animali sani, non dipendenti da antibiotici, evitando quindi di uniformare il prodotto comunitario a quello proveniente dai paesi extracomunitari, (che contiene) quando contenente un residuo di antimicrobici (antibiotici e antimicotici) ammesso dalle norme dei paesi di origine. A parità di residuo, il bassissimo prezzo di produzione del miele dei paesi terzi e quindi la sua massiccia importazione, decreterebbe di fatto la fine della virtuosa apicoltura europea e un conseguente gravissimo danno all'ecosistema.

autore: Ufficio stampa Fnovi

Condividiamo le preoccupazioni circa l’utilizzo degli antibiotici in apicoltura, non ne ravvediamo la necessità anzi, se qualcuno non riesce ad allevare e produrre, cambi mestiere                                           .                                                        Quando ha iniziato l’Apicoltura l’ha trovata pulita.
**********
7) Il registro unico dei controlli ispettivi è realtà

Approvato dalla Conferenza Stato-Regioni il registro unico dei controlli ispettivi. Il pubblico funzionario, prima di effettuare una nuova ispezione, verifica attraverso il Ruci gli esiti dei controlli precedenti al fine di evitare sovrapposizioni e di intralciare l'esercizio dell'attività d'impresa

La Conferenza Unificata ha approvato il decreto ministeriale che istituisce il Registro unico dei controlli ispettivi a carico delle aziende agricole, previsto da Campolibero, nella Legge Competitività.
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“Evitare la duplicazione dei controlli nelle aziende – ha dichiarato il Ministro Maurizio Martina – e rendere più efficiente il lavoro degli organismi che svolgono le verifiche. Sono questi i principali obiettivi che il Registro unico dei controlli che ci consentirà di ottenere, raggiungendo un risultato atteso dalla imprese da troppi anni. Semplificare è un imperativo per consentire al settore agricolo di essere più competitivo, senza abbassare la guardia sulla necessità di tutela, che anzi con questo strumento rafforziamo. Ringrazio le Regioni per il contribuito determinante che hanno dato nell’approvazione di questo strumento che rappresenta una delle azioni strategiche del provvedimento Campolibero”. 

Di seguito una scheda illustrativa delle principali novità.

Cos'è il Ruci? (Registro unico dei controlli ispettivi a carico delle aziende agricole) 
Il Ruci è uno strumento di supporto alle amministrazioni pubbliche per effettuare i controlli di propria competenza e per una più razionale programmazione degli stessi, ferma restando l’attuazione dei controlli straordinari ed urgenti. Questo archivio informatico contiene per ogni controllo: data; anno di riferimento; ente competente; ente esecutore; nominativo del controllore; impresa agricola controllata; settore; tipologia; documentazione controllata o riproduzione elettronica dei verbali; esiti; estremi dei verbali o riproduzione elettronica dei verbali.

Nel Ruci affluiscono i dati concernenti i controlli effettuati da parte di organi di polizia, organi di vigilanza, organismi pagatori, nonché da organismi privati autorizzati allo svolgimento di controlli a carico delle imprese agricole.

I Registri unici di controllo istituiti dalle regioni e il Ruci nazionale condividono le informazioni in maniera costante e con stretto coordinamento. 

Come funziona? Il pubblico funzionario, prima di effettuare una nuova ispezione, verifica attraverso il Ruci gli esiti dei controlli precedenti al fine di evitare sovrapposizioni e di intralciare l'esercizio dell'attività d'impresa.

Distinti saluti  e arrivederci ai prossimi incontri  Cassian Rino 
Anche quest'anno APIMARCA sarà presente a  “I Giorni del Miele” di Lazise, il  2-3-4- Ottobre 2015.                     Vi aspettiamo numerosi.











